
ILVIROLOGO. IlprofessorGiorgioPalù, presidentedell’Agenzia italiana delfarmaco, consigliadimantenere laprudenzaancora perun po’

«Sononecessarialtrimesidisacrifici»
«Sicuramentedovremo aspettarcialtre varianti
Servirannonuovi studiper monitorare l’evoluzione
geneticadel Sars-Cov-2 elarispostaimmunitaria»

Ilvirologo venetoGiorgioPalù, presidente diAifa

L’
ombra del Covid
sugli italiani ma
anche il portato
della pandemia
sulla ricerca scien-

tifica e sulla sfera personale
dello studioso. Temi di stret-
ta attualità, di cui parliamo
con il professor Giorgio Palù,
presidente dell’Agenzia Ita-
liana del farmaco, uno degli
accademici italiani più auto-
revoli e conosciuti nel mon-
do scientifico mondiale.

La pandemia sembra in regres-
so.Èpossibilepensareaprogres-
siveriaperture?
In Italia la curva epidemica è
in discesa anche se lenta ma,
per pensare a cambi di colore
e riaperture, occorrerà un ca-
lo sostanziale del Rt. Servono
almeno altri due o tre mesi di
sacrifici in cui dovremo conti-
nuare a rispettare le misure
di protezione individuale e
ad evitare assembramenti.
Proprio in questo periodo in-
vernale, le infezioni respirato-
rie raggiungono il picco per
attenuarsi in primavera-esta-
te. Non bisogna farsi prende-
re dalla tentazione di voler
riaprire tutto e subito. Me-
glio la prudenza. Non vedo al-
tro modo per uscire dall’orbi-
ta del virus e delle varianti
che sono arrivate fino a noi.

Sono ora le varianti ad estende-
re il raggio della minaccia. Dob-
biamoaverepiù paura?
Le tre varianti, inglese, suda-
fricana e brasiliana, rendono
il virus più contagioso e dila-
tano il rischio di ricoveri in

ospedale e di decessi, seppu-
re non siano più letali. Per
questo è importante spinge-
re sulle vaccinazioni che ri-
mangono l’unico strumento
per immunizzare la maggior
parte delle persone.

Cisarannoaltrevariantineipros-
simimesi?
Sicuramente sì. È un fenome-
no naturale legato alla repli-
cazione e alla diffusione del
coronavirus come risposta di
adattamento all’uomo che ne
è diventato l’ospite naturale e
con il quale Sars-Cov-2 ha
tutto l’interesse di convivere.
Si tratta ora di studiare tutto
il genoma del virus per capire
quali mutazioni, oltre a farlo
più contagioso, lo rendano
anche meno aggressivo. Da
questi studi potranno emer-
gere spunti per il disegno ra-
zionale di nuovi composti an-
tivirali.

Quando potrà essere sommini-
strato il vaccino italiano Reithe-
ra?
Alcuni milioni di dosi di que-
sto vaccino, che nasce su una
piattaforma tecnologica idea-
ta in Italia, potrebbero essere
somministrate da settem-
bre-ottobre. Le prove clini-
che, ancora in fase 1, si sono

dimostrate incoraggianti e,
se ora i test ne confermeran-
no l’efficacia e la sicurezza, le
fasi 2 e 3 dovrebbero termina-
re a giugno. Poi, per passare
all’utilizzo, ci vorrà l’approva-
zione da parte delle Autorità
di vigilanza europee e italia-
ne.

Che esperienza è stata il Covid
perunoscienziato comelei?
Stimolante sotto l’aspetto
scientifico, in quanto ho stret-
to rapporti di collaborazione
con molti ricercatori di tutto
ilmondo, ma anche molto im-
pegnativa sotto l’aspetto pro-
fessionale e dolorosa dal pun-
to di vista umano per la perdi-
ta di compagni e amici.

Nellasuastoriapersonaledistu-
diosoavevamaivissutounafase
scientificacome questa?
L’esplosione della terapia ge-
nica, la Gain of Function con
i virus zoonotici, cioè la mani-
polazione genetica dei virus,
la biologia sintetica, campo
di ricerca prodromico anche
al successo degli attuali vacci-
ni a mRna, sono tutti campi
di recente investigazione che
hanno contribuito agli enor-
mi progressi della moderna
biomedicina.

Inchemodoquestapandemiaha
cambiatolaricerca?
Sicuramente nel campo della
vaccinologia, diventata una
vera scienza. Oggi un vaccino
a mRna si può produrre in po-
chi giorni e può essere facil-
mente adattato per protegge-
re da varianti virali pandemi-
che o stimolare, in forma per-
sonalizzata, risposte immuni-

tarie contro i tumori.

Qualesarànelprossimofuturoil
ruolodi Aifa inquestocampo?
Non solo quello di garantire
la sorveglianza dell’efficacia
e sicurezza dei vaccini ma an-
che quello di promuovere
nuovi studi per monitorare
l’evoluzione genetica di
Sars-Cov-2 e la risposta im-
munitaria dell’ospite.

L’umanitàdovràaspettarsid’ora
in poi pandemie sempre più rav-
vicinateneltempo?
L’uomo, in nome del progres-
so e degli interessi economi-
ci, ha promosso una guerra
contro la natura: disbosca-
menti, occupazione di nic-
chie ecologiche già popolate
da animali selvatici, alleva-
menti intensivi di animali a
scopi alimentari, polluzione,
circolazione globale di merci,
animali e persone, cambia-
menti climatici con diffusio-
ne in regioni del globo mai oc-
cupate in precedenza di nuo-
vi insetti vettori di virus ani-
mali. Dovremo pertanto at-
tenderci che la natura riversi
su di noi nuovi agenti di infe-
zione, in particolare patoge-
ni zoonotici, finora sconosciu-
ti. Sarà importante trarre le-
zione dall’attuale pandemia
e investire in virologia evolu-
zionistica per individuare in
anticipo questi agenti poten-
zialmente pandemici. I gover-
ni dovranno predisporre
strutture di allerta e risposta
immediata alle nuove minac-
ce pandemiche che includa-
no, oltre a microbiologi, im-
munologi, epidemiologi, cli-
nici, economisti, psicologi,
bioeticisti e sociologi che sia-
no in grado di far fronte ade-
guatamente e subito ai pro-
blemi che questi eventi com-
portano per la società e l’uma-
nità intera.
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di FRANCO PEPE

PRESIDENTEDI AIFA
GiorgioPalù,presidente
dell’AgenziaItalianadel
Farmaco,èconsidero
un’autoritàindiscussa a
livellomondiale nelcampo
dellavirologia.

Natoa Oderzo, inprovincia
diTreviso, 72anni fa, èoggi
professoreemerito
dell’UniversitàdiPadova,
dopoesserestato
professoreordinario di
Microbiologiae Virologia e

direttoredelDipartimento di
MedicinaMolecolare. Èanche
past-presidentdella Società
europeadi virologia.

Afine2020,il suo
nominativoè stato indicato
dallaConferenza delleRegioni
alministro dellasalute
RobertoSperanzaper
ricoprirelacarica di
presidentedell’Agenzia
Italianadel Farmaco,dopo le
dimissionidi Domenico
Mantoan.

Chiè

“ Inquesta
faseèimportante
spingeresulle
vaccinazioni,
unicostrumento
perimmunizzare

L’Organizzazione mondiale della
sanità registrava il 22 gennaio
scorso 237 vaccini candidati in
corsodisviluppo,dicui16nellafa-
se3. Tregli autorizzati in Europa.

LACOMPETIZIONE
Sono237i candidati

secondol’Oms

A marzo al policlinico Riuniti di
Foggia si inizierà con la fase 2-3
dellasperimentazioneconilvacci-
no italiano ReiThera, che potreb-
beessere prontoasettembre.

INITALIA
ReiTherapiùvicino

allasecondafase

Il 20 febbraio si celebra in tutta Italia la “Giornata nazionale 
dei Professionisti sanitari, sociosanitari, socioassistenziali  
e del volontariato”, solennità civile istituita quale momento 
per onorare il lavoro, l’impegno, la professionalità e il 
sacrificio di coloro che sono stati e sono in prima linea nel 
contrasto alla pandemia da Coronavirus COVID-19, senza 
mai arretrare.

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Vicenza rivolge  
un doveroso ringraziamento ai Colleghi Farmacisti e ai 
Professionisti tutti della Sanità, ai volontari e a quanti hanno 
operato e operano con eroismo in questo difficile frangente 
e desidera ricordare tutti coloro che hanno perso la vita nel 
donare sé stessi agli altri.

Ordine dei Farmacisti
della Provincia di Vicenza 
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